
Ha un’esperienza ventennale nel settore 
dell’exhibit e interior design, con progetti e 
realizzazioni di allestimenti espositivi museali, 
fieristici e in ambito di interior, 

Mattia Darò, architetto/designer, 
svolge attività di progettazione, 

consulenza e docenza.

P O R T F O L I O



Sono un libero professionista che vive a Roma.

Architetto/designer, dottore di ricerca:

dal 2000 al 2007 sono stato socio e amministratore dello studio darò&darò a.c.a. con il quale ho realizzato oltre 
50 allestimenti espositivi e fieristici nel mondo (Francia, Olanda, Giappone, Stati Uniti, Egitto, Russia, Svizzera) 
lavorando con le aziende leader del settore aerospaziale italiano ed europeo (Finmeccanica, Alenia Spazio, 
Marconi Selenia, Cira, Telespazio, Agenzia Spaziale Italiana e Agenzia Spaziale Europea).

dal 2007 al 2019 ho cominciato, in qualità di partner del team di professionisti multidisciplinari vivi&partners 
Srl, a dedicarmi specificatamente ai progetti allestitivi museali di divulgazione scientifica sui temi dell’ambiente 
e della tecnologia, sempre per importanti società e/o enti attivi nel settore aerospaziale (in particolare con le 
istituzioni ASI ed ESA), realizzando diverse mostre in prestigiosi luoghi espostivi in tutto il mondo (Museo del 
Vittoriano di Roma, il Museo dell’Ara Pacis di Roma, Palazzo delle Esposizioni di Roma, Museo della Scienza e 
Tecnologia Leonardo Da Vinci di Milano, Palais de la Decouverte di Parigi, Sede dell’ONU di New York, Museo dei 
Mercati di Traiano di Roma, Musei Capitolini di Roma, Museo Nazionale Romano, Museo Ridola di Matera); oggi, con 
l’esperienza maturata, sono in grado di costruire progetti espositivi fin dall’inizio, dalla costruzione del budget, 
la selezione dei professionisti da coinvolgere fino al completo coordinamento della fase realizzativa.

Come libero professionista ho curato, parallelamente all’attività dell’exhibit, numerosi progetti (una ventina) di 
interior design per privati con una particolare attenzione alla ricerca tipologica per le nuove forme dell’abitare 
e la cura del dettaglio, curando progettazione, direzione lavori e coordinamento delle maestranze impiegate nella 
realizzazione.

Per tantissimi anni, dal 2001 al 2018, sono stato professore a contratto presso la Facoltà di Architettura 
Università degli Studi Roma Tre, dove ho svolto l’attività di supporto alla didattica come attività seminariali, 
lezioni frontali, laboratori progettuali collaborando con molti docenti organici e ho anche ricoperto il ruolo di 



docente a contratto, titolare di corsi accademici semestrali. Ha insegnato anche presso la Facoltà di Architettura 
dell’Università di Camerino, presso il Dipartimento di Pianificazione Design e Tecnologia dell’Architettura, 
Università La Sapienza di Roma e dal 2010 al 2022 ho insegnato presso il Dipartimento di Design dell’Istituto 
Europeo di Design dove, oltre a tenere corsi di progetto, ha partecipato alle commissioni di tesi, a progetti 
speciali in lingua italiana ed inglese. Ho insegnato anche presso il Master in lingua inglese “Cultural experience, 
design and management” della Domus Academy.

Dal 2018 al 2022 mi sono dedicato alla progettazione urbana come city manager dirigendo l’Area Concorsi 
dell’Ordine degli Architetti di Roma e Provincia, un vero e proprio laboratorio per la promozione di procedure 
di trasformazione urbana di qualità che, sulla base di un atto d’intesa con Roma Capitale, ha gestito tutte le 
procedure concorsuali che sono state promosse dall’amministrazione, dando vita in 4 anni ad alcuni dei principali 
interventi di rigenerazione e riqualificazione di Roma, attraverso la procedura del concorso di progettazione 
in modalità telematica, inteso come lo strumento per l’affidamento degli incarichi ideale per tenere assieme la 
serietà della procedura al dato culturale dell’occasione della trasformazione del territorio: 10 concorsi realizzati 
(tra cui il progetto per il recupero del Centrale del Foro Italico, la riqualificazione di piazzale dei Cinquecento, il 
Centro Culturale Tor Marancia), 2 curatele di pubblicazioni, 3 curatele di mostre, 2 curatele di seminari, numerose 
partecipazioni a convegni e seminari per la promozione dei concorsi di progettazione.



La passione per l’allestimento nasce dal tenere 
assieme l’indole alla progettazione, il rispetto dei 
contenuti artistici da esporre, la eccezionalità 
dei luoghi espositivi come i musei o i luoghi a 
vocazione culturale delle città.
In foto la mostra “Il secondo sguardo”
presso il Casino dei Principi, Villa Torlonia, Roma



La mostra “Mediterranea, visioni 
di un mare antico e complesso” 
allestita al Museo Ridola di Matera 
nel 2019  presenta una serie di 
interventi interattivi come il tavolo 
“Mediterraneo” realizzato ad hoc per 
la mostra.



Il carattere scientifico e la 
forte vocazione divulgativa 
caratterizza fortemente 
l’ “imprinting progettuale” 
dei progetti espositivi (foto 
’installazione interattiva alla 
mostra “Fragility and Beauty” 
presso il Museo della Scienza 
di  Milano).



In questo progetto d’interni realizzato 
per un privato, che ha ricevuto il premio 
RomArchitettura, sesta edizione, come 
miglior progetto d’interni, l’idea è quella 
di un unico mobile che definisce lo spazio 
interno, un’infrastruttura domestica, 
ibrido tra vita privata e vita pubblica, 
domestico/lavoro, un progetto precursore 
del tema dello smart working



Nei progetti le idee sviluppate nell’exhibit e nell’interior si 
mischiano tra loro inventando nuovi modi abitare e di esporre o 
sovrapponendo le due funzioni tra loro, come in questo progetto 
di “mobile residenza”, una sorta di dispositivo intercambiabile a 
seconda delle ore e delle attività della giornata



In questo caso la stessa 
forma serve come dispositivo 
espositivo, influenzati dalla 
sempre più presente tecno-
logia ed automazione nella 
nostra vita contemporanea



La mostra “Il mio Pianeta dallo 
Spazio: Fragilità e Bellezza” 
allestita la prima volta al 
PalaExpo di Roma nel 2014 e 
successivamente esposta anche 
a Milano, Parigi e New York, ha 
ricevuto la Menzione d’Onore al 
Premio Compasso d’Oro ADI 2018



Ha curato il progetto di allestimento 
museale all’interno degli spazi comuni 
della Sede dell’Agenzia Spaziale 
Italiana a Roma (nella foto la rampa/
galleria espositiva).



L’approccio progettuale 
ad ampio spettro spazia 
dall’attenzione al contesto 
all’organismo funzionale fino 
allo sviluppo nel dettaglio dei 
singoli oggetti (product design) 
(nella foto il desk ideato per la 
sede ASI a Roma)



La mostra “Marte: 
incontri ravvicinati con il 
pianeta rosso” allestita 
nel 2016 all’interno 
dell’ex Planetario, l’aula 
ottagona delle Terme 
di Diocleziano di Roma, 
ha ricevuto un grande 
successo di pubblico 
ed è stata nuovamente 
allestita a Milano e a 
Matera



Cultura dell’effimero e del temporaneo, cura dei 
dettagli, sono considerati gli elementi imprenscindibili 
per un buon progetto di allestimento (nella foto 
l’allestimento della mostra espositiva  “Made in Italy 
nelle costruzioni” presso il SAIE di Bologna 2012)



Il progetto è curato 
in tutti gli aspetti 
dall’ideazione alla 
realizzazione, passando 
per il coordinamento con 
tutti i soggetti coinvolti, 
dall’uso delle tecnologie, 
l’illuminazione, alla grafica 
(in foto l’allestimento per 
lo stand della Regione 
Lazio al Forum PA 2006)



L’attenzione al luogo è sempre 
elemento molto importante nella 
strategia progettuale adottata (in 
foto l’allestimento del Fetival di 
Fotografia organizzato dal Comune 
di Roma all’interno dei Mercati di 
Traiano nel 2002)



La comunicazione è elemento imprescindibile 
di ogni progetto espositivo e le soluzioni 
per interagire con i visitatori diventano 
invenzioni allestitive (foto della parete  
infografica realizzata per la mostra “Marte, 
incontri ravvicinati con il pianeta rosso” )



Divulgazione di contenuti 
scientifici e di dati sensibili 
può essere elemento per 
raccontare informazioni in 
modo diretto e semplice 
(foto di dettaglio di un 
oggetto installativo nella 
mostra “Il Mio Pianeta dallo 
Spazio: Fragilità e Bellezza”)



L’uso dei video e di installazioni  
multimediali può arricchire 
l’esperienza espositiva 
rendendo l’esperienza ancor 
più coinvolgente (nella foto la 
proiezione widescreen allestita 
per la mostra “Marte: incontri 
ravvicinati con il pianeta 
rosso”)



mattia darò architetto
https://matdaro.com/


